
Aesculus hippocastanum

L' ippocastano o castagno d'India è un albero molto usato come 
ornamentale nei viali o come pianta isolata. Crea una zona d'ombra molto 
grande e fitta.

Originario dell'Europa orientale (penisola balcanica, Caucaso); è stata 
introdotta a Vienna nel 1591 da Charles de l'Écluse e a Parigi, da Bachelier, 
nel 1615. In Italia è diffusa in tutte le regioni, soprattutto in quelle centro-
settentrionali, dalla pianura fino a 1200 metri di altitudine.

Usi: nel passato i frutti venivano utilizzati come mangime per animali (da cui 
deriva il nome, letteralmente castagno per cavalli). I semi venivano utilizzati 
per produrre farina e, dopo averli tostati, un surrogato del caffè. I frutti 
hanno un effetto moderatamente narcotico e i semi non trattati sono tossici. 
Il legno è di cattiva qualità. La corteccia era usata come febbrifugo. 
L'ippocastano è uno dei fiori di Bach.

In Gran Bretagna i semi, chiamati conker, vengono usati per un popolare 
gioco da bambini.


